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Lavori di completamento dello schema fognario-depurativo n.45 PTA Montresta – ID

2014-0008. Proponente: Abbanoa S.p.A. Comune di Montresta. Direttive regionali

per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Abbanoa S.p.A.
progettazione.gllpp@pec.abbanoa.it
e p.c. 01-10-33 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Oristano
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto acquisita al prot. DGA n. 15007 del

13.05.2026 e  regolarizzata in data 11.06.2026 (prot. DGA n. 18108 di pari data), esaminata la

documentazione allegata si rappresenta quanto segue.

L'istanza riguarda la realizzazione di un impianto di sollevamento fognario e della relativa condotta nel

centro urbano del comune di Montresta.

Attualmente i reflui generati dall'abitato sono convogliati in due reti fognarie afferenti a distinti impianti di

depurazione. Circa un terzo dei reflui viene recapitato all'impianto di depurazione ubicato a nord-ovest del

centro abitato, mentre la restante quota confluisce in un secondo impianto, attualmente non funzionante.

Di conseguenza, tale impianto viene bypassato e i reflui sono scaricati direttamente nel Rio Turre, in

assenza di trattamento. Il progetto proposto è pertanto finalizzato alla corretta gestione di detti reflui

attualmente non trattati.

Nello specifico, è prevista la realizzazione di un impianto di sollevamento fognario in prossimità del

cimitero comunale e di una nuova condotta interrata della lunghezza di circa 640 m, posata lungo la

viabilità esistente, con recapito nella rete fognaria in corrispondenza di via Alghero, attraverso la quale i

reflui saranno convogliati all'impianto di depurazione funzionante ubicato in località È inoltreSu Segadu. 

prevista la realizzazione dei manufatti accessori di ispezione e controllo, anch'essi interrati.

Il tempo stimato per il completamento delle opere è di quattro mesi.



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

2/3

L’intervento ricade all’interno della ZSC Entroterra e zona costiera tra Bosa, Capo Marargiu e Porto

(cod. ITB020041) e della ZPS (cod. ITB023037) eTangone Costa e Entroterra di Bosa, Suni e Montresta 

non è direttamente connesso o necessario alla gestione degli stessi siti ai fini della conservazione della

natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che l’

intervento ricade nell’ambito urbano, in un’area non interessata dalla presenza di habitat e specie di

interesse comunitario. Nell’areale circostante sono presenti lembi di habitat cod. 9330 Foreste di Quercus

, che tuttavia non risultano interferiti dai lavori in progetto. L'opera, in quanto finalizzata alla riduzionesuber

degli apporti inquinanti alle matrici ambientali suolo, acque superficiali e acque sotterranee, risulta

coerente con gli obiettivi dei Piani di gestione della ZSC e della ZPS interessate, in relazione alla riduzione

dei fattori di pressione incidenti negativamente sullo stato di conservazione di habitat e specie di interesse

comunitario, con particolare riferimento ai fenomeni di inquinamento ambientale e degrado paesaggistico.

Secondo quanto dichiarato nel format Proponente l’intervento non comporterà il taglio l’esbosco o la

rimozione di specie vegetali, né l’apertura o la sistemazione di piste di accesso all’area. La posa della

condotta richiederà l'esecuzione di scavi a sezione ristretta per un volume complessivo di circa 698 m³, di

cui circa 538 m³ costituiti da terre e rocce da scavo e 160 m³ da materiali derivanti dalla demolizione della

pavimentazione stradale, che saranno conferiti presso impianti autorizzati.

L’area di cantiere, adibita a zona di carico e scarico, deposito di mezzi e attrezzature e stoccaggio

temporaneo di materiali e rifiuti, sarà ubicata in prossimità del sito destinato all'impianto di sollevamento, in

un’area pavimentata e adeguatamente segnalata.

Tutto ciò premesso, ritenuto che, a maggior tutela degli habitat e specie di interesse comunitario presenti

nei Siti natura 2000 interessati, debba essere recepita la seguente Condizione d’Obbligo di cui all’All. B

alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022 recante le Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza

Ambientale (V.Inc.A.):

- CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti e

gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano state

oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza ambientale;
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considerate le caratteristiche dell’intervento e delle aree interessate dai lavori e dal cantiere, tenuto conto

degli obiettivi di conservazione individuati nei piani di gestione della ZPS e ZSC interessate, viste le

“Misure di conservazione” approvate con DGR 15/20 del 19.03.2025, si ritiene che lo stesso intervento, se

realizzato nel rispetto della proposta presentata e della Condizione d’Obbligo soprariportata, non possa

generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità dei siti

Natura 2000 in questione e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di

valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e della D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti. Ogni

ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio                 

Daniele Siuni                       

Siglato da :

PATRIZIA ARBA

VALENTINA GRIMALDI
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